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1) RVM. SIGLA 









(0’45”)

2) INTERNO CASA. Milo.







(1’30”)

Milo, come già altre volte ha fatto, tira fuori da un BAULE i suoi VECCHI GIOCATTOLI e li posa sul tavolo. La scelta degli specifici oggetti sarà lasciata alla Scenografia, e le battute saranno modificate in base ai reali giocattoli che Milo maneggerà. Per qualche secondo estrae, nomina e posa sul tavolo.

MILO

Il burattino… l’orso… l’arco… il castello… la spada…

Finalmente si gira e vede il bambino.

Ehi, ciao amico! Eccoti qui! Guarda, aiutami anche tu! Sto frugando fra i miei vecchi giocattoli per vedere se ne trovo qualcuno da regalare per la stanza dei giochi della scuola elementina. Per esempio… potrei dare…

Estrae una BAMBOLA.

… questa bambola? No, questa no: ci ero troppo affezionato. (ascolta il bambino)

Come dici?… Un giocattolo da femmina?

Milo ci pensa un po’, poi guarda la bambola, le parla.

Tu che ne dici, sei un giocattolo da femmina?

Fa la voce della bambola, a labbra ferme ma senza voler sembrare un ventriloquo.

“Non lo so! Io sono Lodolina, la bambola di Milo Cotogno! Punto e pigna!” (al bambino) Sentito?

Si alza, comincia a riporre nel baule i giocattoli che non ha scelto per il dono.

Lo so, hai ragione: ci sono giocattoli da femmine e da maschi. E infatti io giocavo con fionde, carretti, soldatini e tutte queste cose da maschio. Però anche con la mia bambola! E c’erano certe follette mie amiche che tiravano certe pallonate… Più potenti dei maschi, o almeno di me!

I giocattoli sono giocattoli. Ci sono quelli che piacciono di più e quelli piacciono di meno. Da femmina o da maschio che siano. Così la penso io!

Bravo, Milo Cotogno, ora che sei stato così saggio…

Ha finito di riporre i giocattoli, lasciandone sul tavolo alcuni.

Cerca di essere anche veloce: c’è da correre ad aprire il Chiosco! Ciao, amico, ci vediamo lì!

Milo esce di casa.

3) LAGHETTO. Fata Lina, Balia Bea





      (2’)

Fata Lina è assorta nelle sue magie delle acque: a piacimento dell’attrice, salmodiando senza voce, tocca l’acqua e traccia gesti arcani.

Entra Balia Bea con la sua cesta, la guarda, sorride, passa oltre.

Nota un CARTELLO esposto presso il ponticello (v. testo nelle battute seguenti).

Si ferma a leggere.

BALIA BEA
Oh santa polenta, eccoli di nuovo!

“È aperto il pignantesimo TORNEO MASCHILE DI FORZA E DESTREZZA. I fiabeschi potranno presentarsi alle seguenti Prove: Corsa Veloce, Tiro con l’arco, Grandi Risate, Agilità e Sveltezza…”

La Fata, incuriosita, si avvicina alle spalle della Balia, legge con lei.

BALIA BEA
(alla Fata) Guarda cosa si inventano…

(legge) “Forza Brutale, Mangiare e Bere, Spada e Lancia, Aggiusta Tutto…”

FATA LINA (seguita la lettura)
“Accendi Fuoco, Sputo Distante, Lotta Fiabesca, Trattieni Fiato…”

Finito l’elenco. Balia Bea sospira scettica, ha in testa qualcosa.

BALIA BEA
Mah!

FATA LINA
Io non sono molto esperta, Balia Bea, ma… quando scrivono “Sputo distante”… significa che si mettono lì e fanno a chi sputa più lontano?

BALIA BEA
Sì, e ti assicuro che non è un bello spettacolo.

FATA LINA (continua a scorrere il cartello)
“Trattieni fiato”… a chi trattiene il fiato più a lungo.

 “Lotta fiabesca”…

BALIA BEA (completa la sua frase)
Se le danno di santa ragione.

FATA LINA
E “Aggiusta tutto”?

BALIA BEA
Fracassano due cose uguali, due scrigni, due carretti, due orologi… poi li danno ai due concorrenti, e chi aggiusta prima vince.

FATA LINA (scuote il capo e ride)

Sono proprio cose da maschi!

BALIA BEA
Già, infatti c’è scritto “Torneo Maschile”

(ci pensa, sbotta)

Ma perché poi “maschile”? Io una o due di queste cose saprei farle meglio di molti maschi!

Fata Lina, incuriosita, scorre di nuovo l’elenco.

FATA LINA
Hai ragione! Anch’io… (guarda il cartello) almeno una!

BALIA BEA
Non è giusto che non consentano alle femmine di sfidare i maschi nei tornei!

FATA LINA
No, non è giusto!

BALIA BEA
Sono dei fifoni!

FATA LINA
Per mille cascate, è vero! Dei grandissimi fifoni!

Balia Bea guarda la Fata con occhi scintillanti, medita qualcosa per qualche secondo, poi sbotta con entusiasmo.

BALIA BEA
Senti, Fatina, e se noi provassimo a…

Balia Bea parla nell’orecchio della Fata, che strabilia e ride e annuisce entusiasta.

4) CHIOSCO. Milo, Lupo Lucio, Balia Bea




      (5’)

Col calore di due sportivi, Milo e Lupo Lucio discutono davanti a un identico proclama affisso al Chiosco. Assumono pose, fanno mosse, mostrano tecniche. Quando ci avviciniamo il tanto da sentire i loro discorsi, ecco cosa dicono.

MILO (legge nel cartello)
In Corsa veloce, magari?

LUPO LUCIO (dandosi arie)
Corsa Veloce? Ah! Ah! Mi fai ridere! Io sono uno che è cresciuto inseguendo lo gnomo Lampo! 

MILO

E in Agilità e Sveltezza? 

LUPO LUCIO
Agilità e Sveltezza? Ah! Ah! È quella che ci vuole per inseguire una tacchinella fra i cespugli!

MILO

Forza Brutale? 

LUPO LUCIO
Ah! Ah! È quella che ci vuole per abbattere un cinghialetto!

Arriva la Balia, si mette in ascolto con ammirazione un po’ caricata, forse ironica. 

MILO

Mangiare e Bere? 

LUPO LUCIO (trasecola) 
Mangiare e Bere?!?… Be’, folletto, lo riconoscerai! 

Lì proprio nessuno al mondo potrà mai battermi.

MILO

Ma allora… in che prova ti presenti?

LUPO LUCIO
Mah! Ho pensato che… data la situazione… pur potendo vincere in tutte queste prove… per non umiliare gli altri partecipanti… mi presenterò solo in Mangiare e Bere.

BALIA BEA
Ah! Che generoso! E tu, Milo?

MILO (appena un po’ in imbarazzo)
Be’, io… mi pare di sentirmi abbastanza pronto a gareggiare… in Agilità e Sveltezza. 

LUPO LUCIO (con aria saputa)
Davvero? Bene, folletto! Su, fammi vedere qualcosa. 

Che esercizio hai pensato?

MILO (sempre in lieve imbarazzo)
Io… ecco… avrei pensato qualcosa del genere…

Milo improvvisa qualche piccola acrobazia, una lesta piroetta o figura di ginnastica artistica (scelta in base a ciò che avverrà nel punto 6). Per un paio di secondi Lupo Lucio, con arie da “mister”, gli dà consigli. Modificare la battuta che segue sulle mosse che Milo effettivamente compirà.

LUPO LUCIO
Bene… sì… però ascolta, la gamba un po’ più in dentro… così… il peso sul bacino più in giù… le braccia più in fuori… bravo, folletto, così va meglio! Allenati!

Anzi, amici, è ora che vada anch’io nelle Cucine della Reggia ad allenarmi per la mia Prova.

Lupo Lucio, senza dar tempo di rispondere, parte lasciando Milo fermo in una figura del suo esercizio. Un po’ imbarazzato sotto lo sguardo sorridente e  forse un po’ irridente di Balia Bea, Milo si ricompone e torna tossicchiando al Bancone.

La Balia lo apostrofa con un sorriso grande e un po’ finto.

BALIA BEA
Complimenti, Milo Cotogno! Ma che bella gagliardia di maschi impetuosi e campioni!

Milo la guarda interdetto, come chi pensa fra sé: mi starà prendendo in giro? 

Ma la Balia svia decisa e rapida il discorso.

Bene, io comunque ero qui per un’altra cosa. Folletto gentile, mi insegni come si fa un paio di baffi finti? 

Mi occorrono per una recita della scuola elementina. 

(sorrisone finto) Una cosa da femmine, insomma.

MILO (la guarda di nuovo accigliato)
Ah… sì… certo. Vado a prendere l’occorrente, aspettami.

Milo sparisce rapido nella cantina.

Nei dieci secondi che passa da sola, la Balia rilegge il cartello, accenna con ironia qualche mossa dell’esercizio che Milo compiva poco prima, sospira.

Milo torna con una scatola in cui è contenuto l’occorrente per una breve MANUALITÀ: I BAFFI FINTI. Durante la realizzazione Milo, parlando alla Balia, potrà rivolgere qualche sguardo d’intesa al bambino.

La realizzazione non dovrà prendere più di 2 minuti – 2 minuti e mezzo.

Finita la costruzione dell’oggetto, la Balia ringrazia e se ne va.

BALIA BEA
Grazie mille, folletto. Ora vado. Mi raccomando, allenamento, allenamento!

MILO

Certo, Balia Bea, salute a te.

Uscita la Balia, Milo, perplesso, parla con il bambino. 

MILO

Chissà cosa aveva in testa! Pareva quasi… non è da lei, ma… pareva quasi che prendesse in giro… Mah!

E tu, amico, in quali prove ti presenteresti, se potessi venire qui al Fantabosco? In Trattieni Fiato? O in Sputo Distante? O forse in Mangiare e bere?

Ora però è meglio che anch’io, come il Lupo, faccia i miei allenamenti. Ciao, amico, a dopo.

Milo prende e fare e rifare la sua piroetta.

5) RIFUGIO. Fata Lina, Balia Bea, Lupo Lucio




(2’30”)

Balia Bea, camminando circospetta, arriva al rifugio dove l’aspetta Fata Lina.

FATA LINA
Oh, eccoti, Balia! Allora?

BALIA BEA
Allora, cara Fata, quei due, Milo e Lupo Lucio, sono esaltati come due cagnetti in pignavera! Non fanno che vantarsi e allenarsi e sparare ogni genere di sbruffonate.

FATA LINA
Ma che buffi! Anche Milo? Chi l’avrebbe detto!

BALIA BEA
Be’, lui è un po’ meno sbruffone dell’altro. Però meritano lo stesso una lezioncina. Torneo maschile, umpf!

FATA LINA
Sei riuscita a trovare ciò che cercavi?

BALIA BEA
Sì. Anche se non sono così sicura che funzioni. Guarda.

La Balia tira fuori dalla sporta i baffetti finti.

FATA LINA
Bene, proviamoli. Sta’ ferma.

Con goffaggini e difficoltà la Fata applica sul viso di Balia Bea i baffetti, che risultano a penzoloni e di traverso. Fata Lina la guarda ridendo. 

FATA LINA
(ride) No, non sono sicura neanch’io che funzionerà

Forse si fa più in fretta così. Stai ferma e non preoccuparti se senti un pizzicorino.

(fa un gesto magico)

Magia che semina semi di muschio

Tu che sei femmina diventi… maschio!

Un EFFETTO VISIVO E SONORO DI MAGIA ed ecco la Balia trasformarsi in un convincentissimo OMACCIONE: baffoni, ombra nera di barba, sopracciglioni, zazzera nera ispida, panni che ricordano vagamente i suoi ma in versione maschile, e insomma ciò che trucco e parrucco e costumi per la bisogna sapranno combinare.

Balia Bea dopo un attimo di stordimento si riprende, si guarda le vesti, si tocca la faccia, prende convulsamente dalla cesta uno SPECCHIO, si guarda, strabilia.

BALIA BEA
Santa polenta che diventa farro!… Fata Lina!…

Ma… ma sei bravissima! Sono… un maschio!

Fa un po’ di smorfie e versi da maschio, divertita e compiaciuta

Ma perché non l’hai detto prima, che eri capace di farlo con la magia?

FATA LINA (ride confusa)
Be’, non so… è un incantesimo che ho imparato da poco, non mi era venuto in mente.

BALIA BEA
E puoi farlo anche su te stessa?

FATA LINA
Certo!

(fa un gesto magico su se stessa)

Magia che semina semi di muschio

Io che son femmina divento… maschio!

La Fata ripete la formula, rifà il gesto su se stessa, ed ecco anche lei in versione maschile: uno spavaldo e aitante GIOVANOTTO, più leggiadro della Balia ma energico. Baffetti e pizzetto e abiti (che ancora ricorderanno nei colori quelli della Fata) a piacere di regia, costumi e trucco-parrucco. La Balia la guarda entusiasta.

BALIA BEA
Ma santa semola, che bel giovanotto!

FATA LINA
E tu che bell’omaccione!

Le due fanno una breve serie di divertite gags, pacche sulla schiena, pugni sulle spalle, “dammi il 5”, e altri gesti virili e spavaldi. Alla fine:

FATA LINA e BALIA BEA
Siamo maschi! Ah! Ah! Ah!

BALIA BEA
E nessuno ci riconoscerà, neanche con cento occhiali!

FATA LINA
Dovremmo cercarci anche un nome da maschi, però.

BALIA BEA
Hai ragione. (squadra la Fata) Fata Lina… Fata Lina… Fata Lina giovanotto… FANTOLINO!

FATA LINA
Fantolino? Sì… Suona bene! Mi piace! E tu…

Balia Bea… Balia Bea omaccione… BULIOMBÒ! 

BALIA BEA (pavoneggiandosi)
Buliombò?… Buliombò!…Sì, il grande Buliombò!

FATA LINA e BALIA BEA (accavallandosi)
Fantolino!… Buliombò!… Fantolino e Buliombò!…

Ripetendosi a vicenda i nomi, atteggiandosi a maschi e ridendo, le due escono.

6) CHIOSCO. Milo, Lupo Lucio, Balia Bea, Fata Lina


(3’30”)

Sotto lo sguardo di un ingrugnito Lupo Lucio, Milo fa e rifà il suo esercizio di Agilità e Sveltezza. Il Lupo lo interrompe. 

LUPO LUCIO
Milo, non è che avresti in cantina qualche centinaio di salami, per consentire anche a me di allenarmi per la prova Mangiare e Bere?

MILO (senza smettere di volteggiare)
Ma non dovevi allenarti da Cuoco Basilio? 

Il Lupo si gira e mostra l’impronta di una PEDATA NEL SEDERE.

LUPO LUCIO
No, quel Cuoco è stato poco collaborativo.

BALIA BEA/BULIOMBÒ (voce fuori campo)

Buongiorno, messeri!

Arrivano Fantolino e Buliombò. Milo interrompe l’esercizio e li guarda sorpreso ma amichevole; Lupo Lucio sorpreso e ostile.

MILO

Buon… buongiorno a voi, stranieri! Da che paese venite?

LUPO LUCIO
E perché non ci tornate?

MILO (al Lupo, con piglio severo)
Lupo Lucio!… (ai due nuovi venuti) Scusatelo, signori, e avvicinatevi. Vi preparo due buone bevande delle nostre.

FATA LINA/FANTOLINO (con voce contraffatta)
Grazie, folletto gentile, accetteremo le tue bibite.

Sorridendo spavaldi sotto lo sguardo ostile di Lupo Lucio, i due si avvicinano al bancone, prendono e bevono le bibite che Milo versa, e rispondono alle sue domande con vocioni contraffatti.

MILO

Ma ora ditemi, in amicizia: chi siete, e qual buon vento vi porta qui da noi al Fantabosco?

BALIA BEA/BULIOMBÒ

In amicizia, io mi chiamo Buliombò, e il mio amico è il prode Fantolino. Siamo due campioni girovaghi.

FATA LINA/FANTOLINO
E in amicizia veniamo da un Regno lontano per partecipare al famoso Torneo Maschile del Fantabosco.

Milo dissimula sotto il sorriso un primo lieve velo di allarme.

MILO

Ah! Bene! Io… io sono Milo Cotogno e il mio amico è Lupo Lucio. E… in quali prove vi presenterete?

FATA LINA/FANTOLINO
Io in Agilità e Sveltezza.

BALIA BEA/BULIOMBÒ

E io in Mangiare e Bere.

Milo e Lupo Lucio si guardano significativamente. Milo sorride nervoso.

MILO

Ma guarda! Proprio le prove che abbiamo scelto noi!

FATA LINA/FANTOLINO (ride sprezzante)
Ah! Ah! Ah! Davvero? E posso vedere una prova della vostra Agilità e Sveltezza? Chi dei due si cimenta?

MILO

Ecco, io… io sto preparando questo esercizio.

Milo, con un po’ di apprensione, esegue meglio che può l’esercizio che ha provato fino a poco prima. La Fata‑maschio lo guarda seria, poi sorride, annuncia…

FATA LINA/FANTOLINO
Vorrai dire… QUESTO esercizio!

… si porta al centro ed esegue – in stile, per quanto possibile, più da ginnastica artistica che da danza – un esercizio composto di figure che ripetono in forma perfetta quelle che tentava Milo nel suo, lasciando a bocca spalancata Milo e il Lupo. Il primo a riprendersi è Lupo Lucio, che si rivolge alla Balia‑maschio.

LUPO LUCIO
Mamma lupa! Ma che bravo, il tuo amico! Eeee… non è che anche tu vuoi mostrare qualche esercizio di Mangiare e Bere? Magari potremmo… che ne so… allenarci insieme, se tu hai qualche provvista…

Nel consumare le battute che seguono, la Balia per una paio di volte (a piacere dell’attrice) perde la maschera vocale, fa sentire la sua voce femminile; copre la falla con tosse e schiarimenti di gola, ma Milo ha colto la crepa e la tiene d’occhio senza mostrare. Lupo Lucio, invece, l’ascolta sempre più allarmato.

BALIA BEA/BULIOMBÒ

Ah! Ah! Ah! Caro Lupo Lucio! Il Grande Buliombò non ha bisogno di allenamento! Ho vinto tornei di Mangiare e Bere in giro per pignanta Regni di Fiaba!

LUPO LUCIO
Ah davvero? Eee… mangiando cosa, se posso chiedere?

BALIA BEA/BULIOMBÒ

Ho sconfitto il campione del Regno degli Orti Felici, mangiando un campo intero di radicchio fiabesco!

LUPO LUCIO
Ah, ma questi sono pasti da pecore! È la carne che conta!  Bisogna vedere come te la cavi con la carne!

BALIA BEA/BULIOMBÒ

Con la carne? Ah! Ah! Nel Regno di Sanguinaria ho sconfitto l’orso Voragine mangiando sette cinghiali, sette cervi, e sette lupi!

LUPO LUCIO
Sette … (deglutisce)… lupi?

FATA LINA/FANTOLINO
Crudi! L’ho visto coi miei occhi! Ora, amici, vi ringraziamo per le bibite e andiamo a riposare.

BALIA BEA/BULIOMBÒ

Già, per arrivare alle prove al massimo della forma!

Al torneo, allora, e vinca il migliore!

Le due scolano il Pignolato ed escono con passo spaccone e dondolante.

Rimasti soli Milo e Lupo Lucio per un po’ tacciono pensosi. Poi:

LUPO LUCIO
Sai, Milo Cotogno… Io… non sono più così sicuro di vincere a Mangiare e bere contro quel Buliombò. 

A me capita, qualche rara volta, che per la fame e l’agitazione della gara mi si chiuda lo stomaco, e allora…

MILO

Be’, Lupo Lucio, non sei il solo. Anch’io ho seri dubbi di poter vincere contro quel Fantolino. Ma ho seri dubbi anche su qualche altra cosa. Vieni, seguiamoli…

Milo prende per un braccio Lupo Lucio, i due escono seguendo gli altri. 

7) BOSCO. Balia Bea, Fata Lina, Lupo Lucio, Milo



(1’30”)

I sedicenti Fantolino e Buliombò, sempre impettiti e marziali, arrivano in un anfratto del bosco. Si guardano intorno, si accertano di essere soli, smettono la maschera vocale e gestuale da maschi e si mettono a ridere come le matte.

FATA LINA (fra le risate)
Grandi cascate, hai visto che facce?

BALIA BEA (fra le risate)
Sì, e come ci sono rimasti quando gli hai fatto vedere l’esercizio di Agilità e Sveltezza!

FATA LINA
E quando tu hai strombazzato le tue vittorie a Mangiare e bere! “Sette cervi, e… sette lupi!”

BALIA BEA
E il Lupo…

Balia Bea fa un’imitazione della faccia del Lupo e le due scoppiano di nuovo a ridere. In quella arrivano Milo e il Lupo e si mettono in ascolto.

FATA LINA
Poverini! Mi sento un po’ in colpa, però.

BALIA BEA
No, se lo meritano! E poi, dài…  è solo uno scherzo.

FATA LINA
Hai ragione. Così imparano a non ammettere le femmine alle loro gare!

BALIA BEA
Sai, Fata Lina, però… non è mica una brutta sensazione sentirsi maschi, vigorosi e agguerriti…

FATA LINA
È vero. Sentire quel pizzicorino della competizione, la possibilità di vincere, di essere lodati e apprezzati…

Milo fa cenno al Lupo: hanno visto abbastanza, via! I due escono di soppiatto.

BALIA BEA
Sì, è un bel gioco… però se dura poco. Dev’essere anche una bella fatica fare i maschi.

FATA LINA
O almeno quel genere di maschi: sempre tesi a esser i più forti, i più furbi, i più bravi… Maschi di un colore solo.

BALIA BEA
Che noia! Ma come fanno, non si stufano?

FATA LINA
Però i nostri amici non sono così, per fortuna. 

Sono maschi di molti colori.

BALIA BEA
Sì, è vero. Su, torniamo da loro al Chiosco, vediamo cosa stanno facendo.

Le due si guardano, ricaricano la faccia e la grinta spavalda, e con passo spaccone dondolante si avviano.

8) CHIOSCO. Milo, Lupo Lucio, Balia Bea, Fata Lina


(3’15”)

Milo e Lupo Lucio finiscono di prendere gli ultimi accordi.

MILO

Allora hai capito bene, Lupo Lucio?

LUPO LUCIO
Sì, sì, ho capito: tu ti disperi e io ti consolo. Però… non riesco ancora a spiegarmi: ma dove avranno preso quei travestimenti così perfetti, quelle due?

MILO

Io ho il sospetto che sia opera di magia, visto che c’è di mezzo Fata Lina. Non erano di certo i baffettini giocattolo che ho insegnato a fare alla Balia.

LUPO LUCIO
Magia, eh? E sta diventando brava, la nostra Fatina!

MILO (con una punta di affettuoso orgoglio)
Sì, puoi dirlo! Ma ora via, prepariamoci. 

Mi pare che stanno arrivando.

Milo si abbatte su un tavolino col capo sulle mani, e Lupo Lucio prende a consolarlo con gesti e carezze. Arrivano Fantolino e Buliombò. Sorprese e allarmate, ma ancora fingendo vocioni e toni burbere, interrogano i due.

BALIA BEA/BULIOMBÒ

Ehi, Milo… ehm… folletto! Cosa accade qui?

FATA LINA/FANTOLINO
Milo Cotogno, cosa ti succede? Cos’hai?

Milo tace, non leva il capo, singhiozza. Lupo Lucio spiega, caricando di suo.

LUPO LUCIO
Eh, cos’ha, cos’ha… Dovreste saperlo voi, cos’ha! 

Il poverino è mortificato perché avendo visto le vostre belle esibizioni sa che non potrà mai vincere! E gli dispiace perché aveva promesso che se vinceva avrebbe regalato il premio in lilleri d’oro alla scuola elementina perché comprassero gli attrezzi da ginnastica, e ora…

Fata Lina cede per prima, abbandona ogni maschera e torna alla sua voce.

FATA LINA (interrompendolo)
Oh, Milo, sei sempre il solito cuore d’oro! 

Milo leva il capo, la guarda per un istante con gran sorriso e occhi scintillanti, poi:

MILO

E tu sei cuore d’oro più di me, Fantolino Fata Lina! 

E anche braccia e gambe d’oro più di me!

LUPO LUCIO (a Balia Bea)
Non è vero, eh? Tu che ne dici, Buliombò‑“Santa minestrina”? Che ne dici, Balia mangiatrice di lupi?

I quattro si guardano per un attimo e poi scoppiano insieme in una risata. 

FATA LINA
Ma voi l’avete capito perché l’abbiamo fatto, vero?

MILO

Ma certo, Fata Lina, e avete una pignantata di ragione! (versando le bibite) Ora ci beviamo un bel Tiramisuper, e poi scriviamo una petizione perché il Torneo di Forza e Destrezza del Fantabosco non sia più un torneo Maschile, ma Maschile, Femminile e Compagnia Bella!

FATA LINA
Splendida idea, folletto! Lo sapevo che avresti capito!

BALIA BEA
E qualcosa mi dice che la mia Principessa firmerà subito un decreto reale! E magari si iscriverà a qualche prova!

LUPO LUCIO
E io nella prova di Mangiare e bere non avrò più rivali! Anzi, a dire il vero non li ho mai avuti!

Milo lascia gli amici che ridono e discutono e provano esercizi di Forza e Destrezza, si avvicina allo Sputapallin, estrae una pallina, la apre

(se la scena o la puntata è lunga tagliare questa filastrocca finale).

MILO

Visto, amico? Eh sì, accipigna, fra maschi e femmine qualche volta scoppiettano un bel po’ di problemi! 

Le femmine spesso non possono fare le cose che fanno i maschi. E si adirano! … E hanno ragione! 

Io so che anche voi a Città Laggiù, piaaano piaaano, questi problemi li state affrontando: ci sono donne che fanno il poliziotto, il soldato, il politico e il governatore. Be’, il governatore piuttosto poche, non è vero?

Pensa che noi ora al Fantabosco abbiamo una Reginotta Odessa! E voi, quando è che fate una bella Presidente della Repubblica donna?… 

Forse quando cresci tu, cosa ne dici?… 

Bene, ci conto! Intanto senti cosa dice la filastrocca.

I maschi e le femmine son fatti insieme

Per fare frutto e per fare seme

E non importa chi è cielo e chi è terra

Per fare gioco e per fare guerra

E non importa chi è giorno e chi è notte

Per fare a baci e per fare a botte

Perché così gira il cerchio rotondo

Fare altre femmine, fare altri maschi

Per fare andare il mondo
Ciao, amico, torna presto a trovarmi!
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